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Sic nati vidcmur ut contemplemur. 


Stimando obbietto da non essere oramai 
piu mosso in dubbiezza quello della impor- 
tanza e gr&vità della medicina , trasaudia- 
mo dal tenercene in opera. Ben altramente 
però cì sembra certo opinare invalso a ra- 
gione nei primi inizi della medesima, ac- 
carezzato forse con plausibilità nella in- 
fanzia di essa , idolatrato insulsamente ora 
che la si scorge cresciuta e adulta — « l’o- 
pinare cioè e’1 presumere che star ella sol 
debba e acquetarsi alla schietta esperienza ; 
mai dar orecchiò al cicalio dei raziocini! j‘ 
esser anzi sempre abborrente dal pensare 
Chepperò faremmo Volentièri disegno di 
agitarlo e si discuterlo che diféjghafò il prt- 
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stigio apparisca in tutta la dignità sua il 
vero e rinfiori su le rovine di viete abitu- 
dini le quali con pestifero alito lo appan- 
nano o per lo meno il contaminano e 
bruttano. Se non che alcuno e per autorità 
gravissimo ed esimio per dirittura e finez- 
za di giudicio e per multiplice dottrina 
preclaro , ce ne ha tolto il destro } e ’l 
dire di lui al nostro di buona voglia pre- 
ferendo ci facciam pregio e debito di qui 
trascrivere. 

« Il più bel dono che il Creatore ab- 
bia fatto all’ uomo , il pensiero, di- 
venne e dovette divenire oggetto di sar- 
casmo e d’ ironia a chi vorrebbe e non 
può giustificare gli abusi. Cosa direste di 
un venditore che screditasse le bilance ? 
Cosa direste di un mercante che , affine 
di smerciare il panno in botteghe oscure, 
mettesse in ridicolo la luce del sole ? Un 
monetario falso diceva che 1’ analisi chi- 
mica è invenzione del demonio , perchè 
svelava le su,e frodi. Fra i partigiani de- 
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gli abusi ve ne sono alcuni che temono 
gli uomini che pensano , per quella stes- 
sa ragione per cui i ladri temono gli uo- 
mini che giudicano. 

m Dopo d’ aver esposto al ridicolo il 
pensiero , conveniva renderne sospetti i 
prodotti $ perciò fu dileggiata la teoria 
e applaudita la pratica. Questo sofìsm a 
scaturisce dalla stessa causa ; dei pratic ì 
ignoranti, non sapendo rendere ragione 
dei loro metodi , o forse sospettandone 
la falsità , temono una luce che la por- 
rebbe in evidenza. Sé esistesse una na- 
zione di ciechi , ella esiglierebbe tutti 
quelli che ci vedono : pe’ p r a t i c i igno- 
ranti sono così sospetti i teorici co- 
me pe’ ciechi sarebbero sospetti i veggenti. 
Del resto siccome 1’ aritmetica non ha mai 
insegnato che nel sommare i numeri si om- 
metta 1’ uno o 1’ altro , così la teoria 
non ha mai insegnato che per giudicare 
delle cose V uno o V altro elemento di giu- 
dizio si trascuri . Il teorico dunque 
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ha tutte le cognizioni del pratico più 
V arte di di s po ri e in modo che si 
schiariscano a vicenda. Il pra- 
tico è un cieco pbe passeggia per una 
città con tutta sicurezza dopo averne con- 
tratta P abitudine : il t e o r i c o è un uo- 
mo che ha tutte le potenze e le abitudi- 
ni del cieco , più la vista; in caso 
d’ imbarazzo o cambiamento nelle strade 
chi sarà men esposto a cadute ? Dire che 
la cosa è buona in teoria , e 
cattiva in pratica è dire che una 
strada è diritta e non è diritta ^ giacche una 
cosa non può essere buona in teo- 
ri a , se le manca un solo eie men- 
to necessario alla esecuzione. 
Voi mi date i seguenti numeri acciò ne 
faccia la somma, per esempio io,3o,4o,5o 
e ioo ed io vi dico che la loro somma 
è 23 o. Se per Screditare questa conclu- 
sionè voi diceste che la mia somma è esatta 
in teoria e non esatta in pratica , vi ac- 
corgete che direste una sciocchezza vuota 
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di senso. Per giudicare di una malattia io 
mi contento di cinque sintomi , mentre ue 
dovrei esaminare dieci; voi mi dite eh’ io 
sarò buon teorico, ma sono cattivo 
p r a t i c o j . ed io vi dico che sono asi- 
no nella teoria egualmente che nella 
pratica. ' 

» Per dileggiatela teoria e ono- 
rare la pratica si formano due esseri 
chimerici ; da un lato cioè si pongono dell# 
idee incomplete e quindi dei giudizii pre- 
cipitati , dall’ altro delle idee complete e 
quindi dei giudizii esatti. Ma queste fin- 
zioni non alterano il valore delle cose. Se 
per dare un’ idea della pratica negli ai- 
fari amministrativi vi assomigliassi agli 
scanni e ai tavoli che stanno negli ufficii 
e che in onta della loro permanenza re- 
stano tavoli e scanni eternamente , creder 
reste voi che questa arbitraria supposizione 
rappresentasse lo stato delle vostre cogni- 
zioni esattamente ? 

» Poiché si danno teorie false co- 
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me pratiche false, perciò si scorge 
che 1’ uso di queste due parole per i- 
screditare una cosa qualunque è affatto 
sofistico. 

» Conchiudere da alcuni esempi di 
false teorie che tutte le teorie sono 
false , è conchiudere che tutti debbono ra- 
gionar male , perche alcuni non ragionano 
bene. Voi ed io parliamo la lingua ita- 
liana sino dalla infanzia $ ma voi ne avete 
studiato la teoria e io no : chi sarà espo- 
sto a maggiori errori (a) » ? 

Ma questo discorrere sembrar per av- 
lura potrebbe poco o punto strignente e 
attendibile all’ uopo nostro, trovando alcun 
ritroso a ridire che non suonino così certo 
le labbra degli espertissimi nell’arte me- 
dicatrice. Chepperò crediam nostro de- 
bito di ricopiare in italica favella il sen- 
tire di piu che valente medico il quale 
onora oggidì lietissima terra , produci- 


(a) Gioia r clemen. di filoso f voi. I. 
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trice già dei Morton dei Sydenhàm dei 
Mead .... 

« Alcuni pratici ripongono tutta la 
loro fiducia nella sola esper ienza e pi- 
gliano a gabbo la teorica: dappoiché 
questa , dicono essi , va vagando ed è in- 
certa. È ben lunge però che tal opinare 
sia giusto e fondato j e in generale non si 
è tranne il manto di cui coprir suolsi la 
ignoranza. Noi non disdegniamo la espe- 
rienza come guida , ma bensì di affidarci 
a essa sola, non valendo da tanto ned 
essendo bastevole. Se le malattie che de- 
gnansi dello stesso nome , fossersi identi- 
che in tutte le loro condizioni , sicché loro 
confacessesi la stessa specie sempre di trat- 
tamento , la esperienza allora corrisponde- 
rebbe pienamente al nostro scopo : ma nel 
fatto va del tutto altramente la cosa (a) ». 

(a) a Many practitioners place all their confidence 
io experience alone , and ridicole theohy ; because , as 
they say , thè latter is vague and uncertain. Such an 
opinion il however far from being justly founded, and 

✓ 
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E qui tornerebbe forse acconcio a 
maggior dilucidazione dell’ argomento il 
rilevare alcun che intorno 1’ uso dei sensi ; 
il riandarne la latitudine : l’accennarne la 
imperfezione e fallacia : lo svelare le il- 
lusioni in che sogliono avvoltolarci massi- 
me per mal uso ; il far dimostra l’ ina- 
dequazione delle conoscenze eh’ essi pro- 
curanci , al nostro bisogno , offerendocele 
per lo più alla rinfusa e indiscernevoli , 
quasi sempre singule e slegate , talor con- 
giunte e discordi , spesso disparate e con- 
suonanti : l’ accignerci a dare in fine polso, 
alle facoltà intellettuali e a farle rivivere a 


is in generai only a cloak for ignorAnce. We do not 
disclaitn experience as a guide ; but we do not rely 
upon it principally , because it is an insufficicnt one. 
If diseases , that are called by thè sanie narne , were 
alike in all their circumstances , so as to admit of thè 
same kind of treatment , experience then would be 
fnlly adequate to our pourpose t .but it is far other- 
wise ». 

Ceutterbcck» Lectures on thè tlieory and pra- 
' elice of pJtysic. Londra 1816. • 
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ristoro dei sensi e dei nostri bisogni. Ma 
certamente se non opera vana sarebbe al- 
men ella superflua il toccar noi materia 
cui approfondirono già nobilissimi ingegni. 

Per cosiffatti motivi quindi che gra- 
vitar debbono su P animo di ognuno , sic- 
come gravitano sul nostro , persuasi che 
la medicina far non possa a meno del 
teorizzare eh’ è pensare ( Darwin ) e che 
il vero perfezionamento di essa stia sol 
in ciò che ben alimenti e rinfiori il pen- 
siero e ’l sospinga a sana teorica, ab- 
biane fatto disegno ad andare nell’ amplis- 
simo campo delle umane conoscenze che 
più accostansi all’ uopo della medicina , 
raggranellandone alcune le quali o surte 
e apparecchiate per le mani dei sensi buoni 
e ben colpiti dagli obbietti - o elaborate 
pel ministerio prestantissimo dell’ intelletto 
e della ragione , servir potessero , quan- 
doché sia , quasi frammenti al construi- 
re ed ergere sodo e grandioso edificio 
scientifico alla medesima* 


Digitized by Google 



( 1 * ) 

Consci pertanto del pochissimo ne rbo 
degli omeri nostri non osando metter ma- 
no a tanto e così conspicuo lavoro, nè sti- 
mando altronde opportuno l’ offerire , sic- 
come è nostro divisamento , del tutto 
alla rinfusa ciò cui ci sarà dato per av- 
ventura di razzolare al proposito , non 
disdegneranno le splendide menti alle quali 
raccomandiamo la cura del dicevole as- 
setto e del compimento dell’ opera , di 
conceder a noi quell’ almeno di un pri- 
mo abbozzo ; sicché di materiali non af- 
fatto grezzi avessero sembianza , ma ben 
(di frammenti atti in certa qual guisa 
all’ essere raffazzonati j e nel tempo me- 
desimo spianassesi a noi il modo del do- 
verli di quando a quando andar compar- 
tendo. Il quale divisamento comeche pel" 
dianzi detto non obbligasseci all’ edifica- 
re , non potea tuttavia dispensarci dal de- 
bito del levare il profilo della scienza : 
cosicché messa in chiara prospettiva ogni 
partizione della medesima , a noi l’ indu- 
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stria dell assembrare e offerire i respetti- 
vi frammenti , agli altri più destri di 
noi quella del coordinarli e commetterli 
insieme rimanesse agevolata. 

Ognun vede dunque che andar deb- 
ba a nostro e ad altrui voto il ripropor- 
re qui e ’l discorrere innanzi tutt* altro 
il modo in che ideammo già potersi raffi- 
gurare l’ intero e pretto sapere del medico , 
qual che volessesene tenere risguardo. 

I. 

Obbietto della medicina si è la /vi- 
ta nostra , poiché alla stretta dei conti non 
mira ella se non a preservarla dai mali 
che la minacciano o rendonla miseranda 
e a repristinarla , quando che sia bisogno, 
alla dicevole integrità. Ora subbietto della 
vita essendosi il nostro organismo , rifulge 
le fondamenta di ogni dottrina medica 
starsi nell’ esatta notizia del corpo nostro 
o sia di tutto ciò che possa sotto ogni 
rapporto tenersi a conto della costruzione 
e del congegnamento di esso. 
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IF. 


Ma nell’attendere stesso a cotale sco- 
po , del formarsi cioè idea dell’ ordigno 
del nostro corpo andandolo cadavere di ma- 
no in mano disfacendo nelle siugule parti 
che’l compongono, per la industria dell’ANA- 
tomia — non può non rimanere di ognuno 
assorta la mente dalle maraviglie in ve- 
der tante e sì varie parti ordinate e com- 
messe insieme con singolarissimo artifizio; 
e quindi elevarsi il pensiero alla c o n d i- 
zion trascendente che dianzi di- 
stinguevate , mentre compenetrate di vita 
e offerenti esempli delle mille e svarievo- 
K azioni non presentavano men multiplici 
indizi di unità e consuono. Curioso dun- 
que 1’ uomo del mettersi al fatto del mec- 
canismo del proprio corpo videsi quasi 
senza volerlo sospinto al risguardo delle 
condizioni della vita, delle leggi 
che ne moderano e governano 1’ esercizio, 
degli uffici cui sembra esser sacra. La 
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Bionomia venne a luce quindi gemella con 
1’ Anatomia ; se non che questa ritenutasi 
nei semplici cancelli della materiale e arti- 
ficiosa disposizione cui le piacque contem- 
plare , quella più ardimentosa tolse l’ im- 
pegno di penetrare nei più reconditi an- 
dirivieni ; di specular dentro con diligen- 
za e alla minuta ; di pervenir a squarciare 
il velo sotto cui gelosa avvolge natura e 
tien nascosta la moKa primaria dei mo- 
vimenti vitali , e di rendere in fine al 
più possibile conta la ragione di loro re- 
ciproca dependenza e armonia , non che 
dei respettivi prodotti i Or se radice della 
scienza medica si fu 1’ Anatomia, questa 
cui addomandiamo Bionomia (a) e che altri 
dissero Fisiologia , n* è a buòn diritto il 
tronco , da essa emanandone tutte le al- 
tre diramazioni siccome Ognun rileva. 
E a dir vero ben di essere uscito dei 

r t 

— - TU 1 '■ - » 

(a) Da fiios vita o pur da /Si* vis, impetus- 
edayopios le x — quasi leggi della "vita, o vero 
della forza che coagita il nostro organismo. 
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gangheri darebbe prova colui che ambisse 
il pregio del rassettare i movimenti del- 
1’ organismo nostro senza conoscerne pri- 
ma il gioco per 1’ industria della Bionomia. 

III. 


Ma la v i t a eh’ è 1* obbietto della 
Bionomia , sotto quali condizioni e’ con- 
verrà considerare ? Certo nelle più liete 
e prospere j o se pur non istimisi disdi- 
cevole il riandarle ancor promiscuamente 
alcuna volta , di quelle far si dovrà mag- 
gior caso e constituime un punto fisso di 
comparazione per tutte le avvenibili di- 
svarietà di che potrebbe per avventura es- 
sere suscettivo l’esercizio della vita. Parte 
integrale dunque della Bionomia rappresen- 
tar deve la Igiografia (a) che le condizi- 
oni le più acconce della medesima esami- 
na ed espone, e determina i caratteri 


(a) Da tanitas e da yf*fn piclura — quasi 
spacchio della sanità. 
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per quanto all’ uomo è concesso di goder- 
la , della sanità e le forme di essa, 

IV. 


Pertanto le dianzi motivate iva* 
ri a zio n i cui la vita sana 'al pari dì 
tutte le cose di quaggiù che non istanno 
nè star mai possono ferme , andar può 
sottoposta, sarebbero ancor esse dominate 
da leggi ? o pur quelle le quali sorreggo- 
no il giusto esercizio della vita., son elle 
stesse suggette a svagare ? e come ? e sotto 
quali rapporti? L* uomo dunque sollecito 
del diciferare tali e consimiglievoli que-, 
siti vide scaturire ricchissima sorgente di 
conoscenze che tanto più pregevoli gli 
sembrarono in quanto che più dirittamen-, 
te scorgere il potevano, quandoché fosse, 
allo scopo dei primi tentativi di lui, eh’ è 
a dire al preservarsi il bene di una vita 
prospera o all’ occorrere forse ai malanni 
sorvenuti. Al pari quindi che la BipNQMlA 
sorse dal desiderio di esplicare il gran fè- 
Framm. <juad. I. 


2 
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nomeno della vita , la Patonomia (a) tras- 
se origine dalla brama del chiarirsi intorno 
le aberrazioni di essa da quell’ andamen- 
to che 1’ Igiografia in bei colori dipigne, 

V. ' ' ‘ ’ 

r ' ■ ! . ■ ■ ■ ir'ì ' ' 

Ma le deviazioni vitali che morbi 
addomandansi , son pur esse ! f e no me- 
ni e quindi tali da offerire immagine pro- 
teiforme. Chepperciò determinata la idea 
confacevole a sfato cosiffatto per cui tra- 
scorre la vita i soliti confini , ben urge- 
va che descritte <per singule venissero le 
forme sotto lé quali usa presentarsi: e 
da ciò pullulò altra conspicua diramazio- 
ne di saper medico indiziata sotto la voce 
Nosografia (b) la quale non mira ad altro 

(a) Da «a.5 o; passio , perpessio , adfectio e dai 

vo(xo{ lex — quasi leggi della vita affetta, per- 
turbata. .. .•*?,. r , , 

(b) Da. voaot morbus e da pie tura — quasi 

profilo o specchio dei morbi. 
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tranne a ritrarre in bello e ordinato pro- 
filo le forme speciali che assumer 
suole il morbo , senza trasandarne i c a- 
r atteri. • ; - 

• .... yr - ■' 

Tuttavia non doveva nè potea lo 
spirito umano stante sul vantaggio acque- 
tarsi al magro satisfaci mento che pro- 
curavangli conoscenze procacciate per le 
cennate vie, comeche nè scarse di solle- 
tico, nè nude del tutto d 1 importanza. 
Sol invaghitosene della ricerca a fine di 
renderle fruttifere per se , egli del con- 
cetto della v i t a e delia sanità avvistò il 
pregio j e non ristandosi alla oziosa contem- 
plazione delle cose cui la Bionomia espia- 
rla quai provocatrici di quella e in certa 
guisa accenna quai sostegno di questa — 
ci si fermò sopra ~e dirizzò tutto il nerbo 
di eh’ era capace , al saper come mode- 
rare l’ influsso delle medesime , picche 

serbassesi salva e sana la vita. ; , 

* 


. i 
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Quindi possiam dire che procedettero 
le più utili conoscenze poiché conducenti o 
applicabili alla pratica , le (juali raffazzonate 
dettero poi corpo alla Dietetica (a) , non 
intesa in effetti tranne al dettar avvisi e 
sancir precetti in ordine a tutto e quanto 
concerne il miglior andamento della vita, - 
ciò che in istretti termini suona preservar- 
la e in tal guisa fattala prosperare render- 
la ancor longeva. Cosicché se ragion 
jon ci falla , la presunta Macrobiotica (b) 
nel fondo non è che la stessa Dietetica 
o delle sue regole * Se si vuole , una più 
stretta e rigorosa osservanza. 



Ma quali eh’ essi fossersi gli «til- 
di dell’uomo onde distornare da se il 
turbine dei mali e ad onta dei suggerimen- 


(a) Da 8i*ir* diaeta , rivendi certa ratio — quasi 
modo di governar la vita. 

(b) Da longus e da fitos — quasi modo 

di rendere longeva la vita. 



( 2 * ) 

ti della Dietetica — egli è pur forza ta- 
lora cedere all’ impero delle vicende e del 
mal andato influsso delle cose esteriori, e 
sparito il bene della sanità rimaner inva- 
so dai morbi. Ed ecco nuova e ben più 
instante sollecitudine la quale non potè 
non vivamente cuocere 1’ animo onde ac- 
cignersi a ricercare e statuire conforme 
ai dettami della Patojxomia nuovi modi / 
pel cui favore rattemprassersi le tristi po- 
sizioni della vita e si rintegrasse la sanità. 
Alla somma delle conoscenze quindi risul- 
tatene e messe insieme con la mira precipua 
di farle servire di norma alle gravi occor- 
renze dell’ infermo , sicché tutto converges- 
se al di lui meglio , concessesi il titolo di 
Terapeutica (a) la quale nello stato mor- 
boso vale quanto nel sano la Dietetica , 
determinando ancor ella e ingiugnendo 


(a) Da SsfXrtsva curo O da ispauraty* cultrix , 
ministra , curatrix — quasi dottrina cultrice 
o curatrice degl’ infermi. 
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avvisi e precetti acconci e proporzione- 
voli all’ uopo. 

viir. 

E a qual prò tornerebbero di gra- 
zia i consigli dettati per la Dietetica 
e le massime appensatamente prescritte 
per la Terapeutica , se non le si mettes- 
sero in grado di realizzarne lo scopo ? se 
non avessero fra mano di che farsi scudo 
nell’ uopo ? e che adoperato a suo tempo 
all* una il perseveramento del ben essere, 
all’ altra la rintegrazione assicurasse ? Quin- 
di fattasi la mente nostra a ripianar que- 
sto vóto avvistò il campo spettabilissimo 
di natura della quale già conceputo avea 
le multiplici e indisnodevoli relazioni con 
il nostro organismo in grazia della Bio- 
NOMiA e della Patonomia ; e non sol ne 
riandò le dovizie onde ricogliere i mez- 
zi dei quali facevaie bisogno o per raf- 
fermare la sanità o per mandar in dilie— 
guo i mali che rendon trista la vita j ma 
ben conobbesi in debito d’ instituir saggi e 


-> . 
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prove a fin d’ investigare e determinar il 
v alo re almen dei non pochi, cui ripescar 
davvantaggio poteva in quelle interminabili 
ricchezze e del cui influire tenuto non fes- 
sesi discorso nè fatto scrutinio per le dianzi 
notate guide, a buon diritto prescelte e pre- 
ferite in queste nuove e pressanti ricerche., 

IX. <• 

In tal guisa eccoci dalla Terapeuti- 
ca imbattuti per cammino nella Iamato- 
logia (a) e Jamatografia (b); delle quali 
quella il poter medicamentoso 
dei summentovati mezzi discorre e ri- 
duce a puri e diffiniti modi ; 
questa le cose di natura espone ordi- 
natamente in cui per fatto siasi riconosciuto 
alcun modo dif finito d ’ influir e. 

(a) Da («[** medicamcntum . remedium e da \oyoi 

or alio a r adone procedens quasi discorso ra- 
gionato dei rimedi. _ 

(b) Da <*(** c da piclura — - o sia spec- 

chio delle cose medicinali, rappresentairici 
dei rimedi, , . 
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x. 

Pertanto poiché delle cose di natu- 
ra le quali tener possono le veci dei sum- 
mentovati mezzi, sol alcune si scopersero 
acconce all’ obbietto, molte altre dovendo 
per lo più essere in certa qual maniera 
■preparate e quindi rendute confacevoli 
e alla ministrazione e all’ esercizio del ri- 
chiesto valore : e poiché all’ urgenza del 
caso conviensi spesso che non di unica ma 
di più cose insieme necessario sia il con- 
corso e 1’ implorarne il concorde ausilio $ 
nè in tali strette fia concesso 1’ abbandonarsi 
a fortuita , ma a matura bensì deliberazio- 
ne : perciò dettesi luogo a nuove e non 
meno pregevoli partizioni di sapere che sem- 
branci ben indiziate per le voci Farmaco- 
logia (a) e Farmacografia (b) — l’ una si- 


(a) Da if*p[Aa*su<» condo , paro , confido medica- 
menta , e da Xoyos — quasi dottrina del fare e 
preparare i rimedi. 

(b) Da remedium confectum , praepa- 
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gnificando dottrina del preparare 
e combinar e debitamente le cose me- 
dicinali , „ 1’ altra importando esposi- 
zione sistematica dei prepara- 
ti soliti a usare o stimati adoperabili a 
ristoro della vita. 

E qui ci fermiamo per non uscir 
della carriera propostaci, qual erasi il per- 
correre il campo unicamente della pura 
medicina e non quello del sapere che 
ad essa stessa riferibile ben denominereb- 
besi applicato , poiché facile , se si 
pone animo , a ridurre in quella e che 
non ignoriamo poter offerire allo sguardo 
’ della mente nostra multiplici lati e tali 
da aver già dato luogo ad alcuni di lar- 
gheggiare a bel diletto in discernerlo in 
Medicina Forense, in Polizia Medica , in 
Clinica e che sappiam noi (a). Chepperciò 

ralum, e da yptum — eh’ è quanto dire specchio dei 
preparati medicamentosi. 

(a) Sa questo proposito riscontrisi certo esempio 
iu una annotazione apposta alla patologia generale di 
IIartiuhh , n. T1I. 
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contenendoci nei nostri cancelli divisiamo 
V intero e pretto sapere medico pot ersi 
esporre conforme il seguente prospetto. 


A. Scienza o Teorica Medica.. 

I. Condizioni leggi uffici 
della vita sana : — 


Bionomia 

Igiografia 


Teorica 

della 

Dietetica. 


II. Condizioni leggi modi e 
forme della vita morbosa: — 


Patonomia — 


Teorica 

della 

Terapeutica 


ì 


Iamatologia 

Farmacologia 


■Kt < Generale 

INoSOGRAFIA { p ARmi . E o CERUSICA 

B. Arte o Tecnica Medica. 


I. Arte di prevenir i mor- 
bi e serbar sana la vita: — 

Dietetica o Macrobiotica 

II. Arte di trattar i morb 
e repristinar la sanità:— 

np ( JamàTOGRAFIÀ 

lERAPE ETICA ( Farmacografia. 


ir-» 



-jsr~ 


( 27 y 

Dietro questo preludio facciamoci a 
dichiarare in termini alquanto più precisi 
F animo nostro, comeche profferito si fosse 
lucido pel già discorso. 

I. Non istimando opportuno per ora 
di dar un’ opera seguita intorno alcuna 
delle partizioni della medicina , e molto 
meno vedendoci compresi da tal albagia 
da crederci bastevoli a riandarla in tutta 
la mostrata vastità , ci permettiamo di sol 
assumerci F incarico di pubblicare a quando 
a quando alcuna cosa che facciam nuovo 
priego onde risguardassesi sotto aspetto di 
semplice frammento. 

II. Ogni frammento che anderem 
preparando e rendendo poi di ragion pub- 
blica , avrà sempre relazione a questa o 
a quella delle partizioni indiziate nel so- 
vra esposto specchio e ne porterà in fronte 
l’analoga intitolazione. 

Ili . Siccome osta alle nostre mire at- 
tuai i la continuità e la seguenza, cosi l’o b- 
b ietto dei frammenti svarierà ogni 


Digilized by Google 



( >8 ) 

volta che ne metteremo alcuno a giorno. 

IV. Ci studieremo pertanto di dare 
a ciascuno tale latitudine da valere a sta r 
solo e da se. 

V. Giovisi di questo avviso chi fosse 
vago di ovviare al disvantaggio della non 
promessa seguenza , rannodando a suo tem- 
po i frammenti giusta la rispettiva inti- 
tolazione. 

VI. Avrà quindi 1’ opera alla quale 
ci accingiamo , forma di pubblicazione 
periodica 5 potrà se si vuole tenersi in 
conto di diario e 1 ’ effettueremo per 
quaderni. 

VII. Stanti alla cennata condizione 
(IV) e ai senso stretto della voce qua- 
derno, disdegniamo di sottoporci a 
quelle che venir ci potrebbero ingiunte 
dal verso del tempo di pubblicazione per 
ciascuno e del numero dei fogli che il com- 
porranno ogni volta. 

Vili. Le leggi cui solo e volentieri 
ci assuggettiamo , ci saranno unicamente 
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imposte dal bisogno della scelta e del 
compierla alla men trista (IV). 

IX. Quest’ultima dichiarazione ci gua- 

rentirà ancora , speriamo , dalla impron- 
titudine di coloro i quali fossero per av- 
ventura lesti a incriminarci dei volere spac- 
ciare per le nostre labbra le parole altrui : 
lo che non entrarci nel capo il dirà chi 
ci conosce. ■ , . 

X. Ciò però non escluderà ehe di- 
scorressimo alle volte di proprio fondo e 
alcun pensiero o riflesso sfavillasse a suo 
tempo per noi. “ - 

XI. Poiché il nostró disegno mira al 
riprosperamento del pensare in me- 
dicina senza che 1’ operare è per lo 
meno o nullo o rischioso , se non vogliam 
dire éhè fosse per riuscir infallibilmente 
rovinosissimo : perciò entrerà nel nostro 
Obbligo il dare risalto e favore alle ragio- 
nevoli e approvate j il chiarire e sgom- 
berare le dubbiose j lo smontare e sper- 
perare l’ erronee abitudini od opinioni , 
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quai ch’elle fossersi , o, viete o recenti. 

XII. Lo che naturai cosa è presen- 
tire che ci trarrà talvolta nelle strette di 
dar giudicio delle pubblicazioni che toc- 
cano lo stesso proposito , ma lunge da ogni 
spirito di parte e con modi sempre urbani 
e pacati. ■ — Nostro impegno essendo altron- 
de quello di concorrere al miglioramento 
della scienza e al tor di mez?o l’errore 
che malaugurosamente ci s’ intrude da trop- 
po in capo , nissuno che abbia buon, di- 
scorso o fior d’ interesse per la medesima 
e per 1’ umanità languente, vorrà speriamo, 
avvistare ragione di offesa là ,dov’ evvene 
di plauso. Nè non vorremmo che altri ne 
usassero del pari a nostro rispetta , ogni 
volta che ci mostrassero l’aver posto i pie- 
di in fallo,; che certo gli saprem grado. 

XIII. Sol in conto di un saggio ten- 
gasi il magrissimo frammento chq soggiu- 
gniamo e avventuriamo di prima mapo. 

+ ' 1 i l‘> 1 y» 

. 0 GaIJSABU., 


„ - - . -J 
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B I O N O M t A. 

FRAMMENTO I. 

I. Ragione del vocabolo. 


i. Non per istudio di novità che vili- 
pendiamo , ma per vaghezza di buon discorso 
adottiamo la voce Bionomia nel luogo di Fi- 
siologia. 

a. E a dir vero o che l’ accettazione eli— • 
mologica di ognuna di esse riguardiamo o che 
miriamo all’ obbietto della scienza al cui uso 
son amendue sacre , pare che non ce ne appo- 
nessimo del tutto male. 

3. Fisiologia importando alla stretta del 
vocabolo (a) dottrina della natura ( che 
che presumano ) umana , chi non vede di 
concedersele signilìcanza d’ assai più ampia di 
quella che convenga , adoperandosi a &>1 dino- 
tare la scienza della vita e delle leggi le quali 


(a) Da 4uan natura e da \oyot quasi d o 1 1 r. i u a 
della natura. -*. - 
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ue moderano e governano 1’ esercizio do veci»’ el- 
la si appalesi ? 

4- La dizione dunque Bionomia (a) come 
quella nella cui immagine rifulge specchio lumi- 
noso e di tutta la dottrina che vuoisi per essa 
esprimere e del proponimento di chi volgesi a 
trattarla , preferiamo e riteniamo. 

II. Distinzioni analoghe. 

5. Poiché Bionomia suona « scienza della 
» vita e delle leggi le quali ne moderano e go- 
» vernano 1’ esercizio e gli uffici dovech’ ella 
» si appalesi ( §. 3 ) » egli è chiaro dover 
essere — 

* ) Universale 

/3 ) Speciale. 

6. a) Quella prende in considerazione le leggi 
universali della vita senza porre animo alla sin- 
gularità degli Esseri che Iddio ne fece il sub- 
bi etto; e indaga e discorre i caratteri onde 
adocchiarla dovech’ essa sfavilli : 

P ) Questa proponesi altrettanto ma sol in. 


(a) Yegguene il significato esposto in nota • 
carte i5. ' 
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risguardo a qualche singula partizione di quegli 
Esseri 4 verbigrazia degli a « i m a 1 i e dei ve- 
getabili. 

7 . Quindi la Bionohia potrà addomandarsi 

AM MA LE 6 VEGETABILE. 

8. La Bjonomia umana sarebbe allora una 
partizione dell’ animale ($. prec.), e questa al 
pari della vegetabile i:c ; ^presenterebbe una 
della uiiversale ( §§ . 5 e 6 , » ) , che sotto tal 
punto di veduta risguardar si dovrebbe come 
scaturigine di ogni dottrina biolqgica speciale. 

9 . Risulta davvantaggio dal detto dianzi 
cha la rispettiva comparazione di singula Bio» 
jnomia con altra , a ragione di esempio deH’AHi- 
MALE con la VEGETABILE ($■']), dell’uMANA COU 

quella di ciascuna specie degli animali (§•$. ) 
offerirebbe la più conspicua e la più fruttuosa 
applicazione della Bionomia universale. 

10. In tal modo suderebbero senza fallo 
conoscenze pregevolissime al cui sistematico coor- 
dinamento concederemmo volentieri il titolo di 
Bionomia Comparativa. 


3 


Fratturi, quad. 1. 
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'* . ' “ * . it 

III. JÌIONOMIAl VMANA : DISTINZIONI, .1 

. ■ r 
l • 

ni Le mire del medico indirizzatisi pre- ' 
cipriamente alia Bionomia umana : in essa e 
concentrasi in grado eminente ogni risguardo di 
scienza e spicca alcun particolare rispetto che 
ad alta dignità elevandola , la rende sovra ogni 
altra speciosissima e discernevole in Bionomia ~— 

* ) Fisica 

' /3 ) Psichica ' ' , •*' . 

w 13. *) La prima vertasi alla considerazione 
e indagine delle leggi le quali reggono il conpo 
o df org^nisdaO delPuomo $ Jtf-ehe solo può offe- 
rire tratti di analogia e di relazione con alcuna 
delle altre 

[ì ) La: seconda accignesi alla investigazione 
dello leggi le quali presiedono alle operazioni del- 
la mente , vai quanto dire alla vita spirituale ; 
in che pompeggia isolata e disdegna ogni rap- 
porto di comunanza e di confronto. 

IV. Bionomia fisica : Obbibtto. 

/ 

i3. Obbietto della Bionomi* fisica dell’ uo- 
mo ( §. prec. ) si è 1’ organismo di lui consti- 
tuito in stato di azione che addomandasi vita. 
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- ,> i'4* Ed ella risguardavelo o come possi- 

bile e ne rintraccia — 

* •• •* • ^ > ; 

I. .* ) le con di zi oh i 

(2 ) i momenti causativi 
7 ) le forme: — 

0 qual esso in realtà si manifesta e si effettua 
nelle parli singule dell’ organismo e n’ espiati» 
ordinatamente allora — 

II. * ) le apparizioni 
/S ) gli uffici 
y ) gli effetti. 

15. I. ) L'una cui diciamo Bionomia fisica 
generale occupasi dunque delia natura intima 
di nostra vita fisica e n’ espone razionalmente 
e alla men trista le piti adequate nozioni e le 
leggi le quali la dominano : 

II. ) L’ altra cui intitoliamo Biqnomu fisica 
parziale, realizzando le idee sancite circa la vita 
umana pel favore della Biònomia generale , ne 
passa a rassegna e descrive in bell’ ordine 1’ an- 
damento qual esso ha luogo nelle singule parti 
del nostro organismo e spiega il nesso la depen- 
denza il concento delle multiplici e svarievoli 
azioni senza obbliarno gli effetti. 

16. L’ umano organismo , obbietlo primo, 
della Bionomia fisica ( §. i3 ) annidato intra 
la universalità delle cose di natura serba ,$on que- 
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sle nesso indisnodevole e sì l’uno clic le altre so- 
do reciprocamente in continuò consorzio fr® loro. 
Usciremmo senza fallo di carriera, soci facessi- 
mo a sostenere oppósìta presunzione illusi da 
vana lusinga di nobilitare il nostro essere, dichia- 
randolo independente dalla rimanente naturai " 
l'j. Nissuno dunque povero di Conoscenze 
naturali oserà avvicinarsi allo studio della Bioì 
homi a la quale nè surgefe nè può sorreggere nè 
spianarsi senza l’ausilio di quelle. ‘A 

V. BiQifoìàìA Psichica: Obietto. 

• • I.-.V . ■ .. .. . 

18. Obbietto della Bionomia psichica (a) 
dell’ uomo si è l’ anima constituita in istato d> 
azione per la mediazione dell’ organismo cor-* 
porco al quale sfa associata. 

fg. Ed essa eziandio o considera come [pos- 
sibile detto stato e ne va indagando -4- 
'" M ‘ I. * ) le condizioni i 

{ì ) i momenti Causali 
y ) le forme : 

o pure il riflètte qual esso manifestasi e Si eser- 
cisce per la mediazióne di date parti delP or- 
ganismo e n’ espone iti ordinò accohcib — 

(i) Da wjfcìi ànima , spirititi inlelligens. - 


' ! 
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II. * ) le apparizioni 
/3 ) gli uffic i 
V ) gli effetti. 

ao. I ) La prima cui diciamo Bionomia psi- 
chica. generale accignesi dunque a dicìferare la 
natura intima di cosi eminente parte della vita 
nostra eh’ emana men da condizioni organiche 
che da iperorganiche, e mira , per quanto sia me- 
glio concesso in così arduo argomento , a de- 
terminare le leggi le quali la sorreggono 

II ) La seconda cui denominiamo Bionomia 
psichica parziale , realizzate le nozioni cui sia 
riuscito assembrare per le generali investigazioni 
fatte all’uopo , prefiggesi la esposizione e la espli- 
cazione dell’andamento , qual esso si effettua 
in certe parti diffinite del nostro organismo , 
della vita psichica — non senza adocchiare 
e dipignerne i caratteri pei quali ed essa distin- 
guesi e la vita fisica con cui tiene altron- 
de nesso e armonia , attigue altissima preminenza 
sovra ogni altra ( §. la, /3 ). 
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